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Sessantanni di storia 
La tenacia del barese 
Antonio De Tullio viene 
premiata dopo 3 decenni 
La telefonata di Mussolini 

3? 85.000 espositori 
"fi italiani ed esteri OCCORRE UN'ESPERIENZA MOLTO GRANDE 

Il centro storico di Bari In primo plano il castello svevo 

• • La 53* edizione della Fie 
ra del Levante che si inaugura 
oggi a Ban fa registrare un ul 
tenore incremento degli espo 
siton Sono complessivamente 
8500 le imprese - sia italiane 
sia estere - che espongono i 
propri prodotti su un area to 
tale di 300 000 metri quadrati 
di cui 14 5 000 al coperto For 
te la presenza delle Partecipa 
zioni statali (In Eni Enel) e 
significativa quella dell indù 
stria privata (Fiat e Olivetti in 
pnma fila) La novità di spie 
co di quest anno è rappresen 
tata dal Salone specializzato 
dell alimentazione 

Bus navetta sono in (unzio 
ne per tutta la durata della 
esposizione tra I aeroporto la 
sta7ione ferroviaria e la Fiera 

1930: arriva il re, viva la Fiera 
SILVIO T I O T 

M II 6 settembnre del 1930 
il rp Vittorio. Emanuele IH 
Inaugurava la pnma edizio 
ne della Fiera del Levante 
con I enfasi e il cerimoniale 
da grande conquista che ri
chiedeva la propaganda fa
scista Non a caso numerosi 
organi di stampa nazionali 
giudicarono la realizzazione 
della Fiera come la conqui
sta di «una nuova frontiera» 
e la paragonarono alle gesta 
dei marinai baresi che nove 
secoli pnma si erano diretti 
a Mira per trafugare le ossa 
d i San Nicola nell intento d i 
trasferire a Ban il cul to uni 
versale In realtà e erano vo 
luti trent anni per dare corpo 
ali idea di una vetrina euro 
pea per I esposizione delle 
produzioni nazionali proiet 
tate verso il mercato orienta 
le In una adunanza di com 
mercianti ed operatori eco 
nomici svoltasi a Bari II 20 
gennaio del 1900 1 allora 
presidente della camera di 
Commercio Antonio De 
Tull io dichiarò che len te 
camerale il Comune di Ban 
e la Deputazione provinciale 
concordavano di dar vita an 
nualmente a mostre provin 
ciali delle merci locali - ce 
reali ò l io vino mandorle -
come^ pr imo passo verso 
una esposizione nazionale 
«che fu ed è in c ima ai nostri 
pensieri e che sarà come la 
sintesi dei nostri sforzi la d i 
mostrazione massima delle 
nostre attività e del loro gra 

do d i perfezionamento* 
Il fascismo negli anni 

Trenta colse I occasione per 
rilanciare la sua immagine 
dopo la crisi del 29 Gli Stati 
Uniti sono collassati dalla 
sovrapproduzione e in Italia 
il regime guarda perciò al 
I Oriente SÌ doveva rafforza* 
re il controllo sull intero mo 
vimento delle merci, sui 
contributi ministeriali e sui 
mutui bancari per disciplina 
re attività propaganda e or 
ganizzazione L operazione 
Fiera del Levante rientrò nei 
piani del Gran Consiglio e fu 
una telefonata dello stesso 
Mussolini a piegare il Banco 
d i Napoli per i l muto neces 
sano Alte 8 53 del 6 settem 
ore 1930 entrò nella stazio 
ne ferroviaria barese il treno 
reale Con un altro treno 
erano giunti da Roma i l mi 
nistro Giurati Giuseppe Bot 
tai ministro delle corpora 
ziom e rappresentante uff! 
ciaie del governo Mussolini 
il segretario del partito fasci 
sta Achille Starace I amba 
sciatore di Turchia Suad Bej 
e I incaricato d affan del go
verno rumeno Zanescu 11 
giorno pnma dell inaugura 
zione della Campionaria i l 
Comune dì Bari aveva dira 
mato te disposizioni per 11 
corteo reale e per la «ceri 
monta solenne» Un manife 
sto avvertiva «che è vietato i l 
getto di fiori uni e a mazzi si 
raccomanda che sui balconi 

non si affolli motta gente e 
rigorosamente proibito ar 
rampicanti sui candelabri 
della pubblica il luminazione 
e sul pali della linea tranvia 
ria * L indomani ovazioni 
e grandi e trionfali titoli della 
Gazzetta del Mezzogiorno 
•Il re inaugura la Fiera del 
Levante fra I entusiasmo de 
tirante del popolo» Un edi 
tonale non firmato ma cer 
tamente del direttore Raffae 
le Gorjux annuncia «La nuo 
va storia» e sotto i l t itolo «La 
grande missione» Gonux 
scrive «Chiusi o quasi chiusi 
i mercati d Occidente si 
aprono ali attività degli ita 
liani quelli d Onente Questo 
passaggio segna una nuova 
era dei i apporti tra I Italia e 
li resto del mondo » La Fie 
ra del Levante era fatta e bi 
sognava avviarla verso i 
«grandi traguardi» Il regime 
invece portò negli anni sue 
cessivi la guerra in Africa 

Ma cosa e era stato dietro 
i «giorni d i gloria* del settem 
bre del 30? Almeno tran 
t ann i d i caparbie iniziative 
per incubare I idea o il so 
gno di Antonio De Tull io 
Cresciuto sulle letture mazzi 
niane il De Tull io si dichia 
rava radicale e un intima 
amicizia lo legava a Raffaele 
Bovio che poi sarà sindaco 
d i Ban Nei pnmi anni del 
nuovo secolo De Tull io rap 
presentò ta volontà dei com 
mercianti pugliesi contran a 
qualsiasi restrizione delle li 
bere contrattazioni In realtà 

in quegli anni i pugliesi im 
portavano manufatti e merci 
industriali dal Nord e veniva 
no «strangolati» dai forti dazi 
doganali II mondo agricolo 
perdeva colpi e le tensioni 
sociali sfociavano nelle prò 
teste e nelle lotte dei brac 
cianti disoccupati che si or 
ganizzavano nei sindacati e 
nei parliti della sinistra re 
pubblicani radicali sociali 
sti «I dazi doganali non ndu 
cono soltanto il nostro teno 
re d i vita ma rialzano il co 
sto di produzióne delle no 
stre derrate così tuonava 
nel 1807 Antonio De Viti De 
Marco economista salenti 
no alfiere dell antiprotezio 
nismo Ecco allora 1 idea di 
valorizzare Ban e i l suo por 
to «Il mare riduce i costi di 
trasporto il movimento 
commerciale quindi deve 
essere creato sul porto qui 
devono sorgere i magazzini» 
cosi scriveva G Capaldi su 
«L uovo d i Colombo» un 
giornale depoca di ispira 
zlone liberale 

Nel 1909 De Tull io annun 
ciava ad un folto gruppo di 
imprenditori riunitisi in un 
palazzo di Corso Cavour che 
politici ed esponenti delia fi 
nanza pugliesi avevano fis 
sato per il 19^3 - centenario 
del nuovo "borgo muratuano 
- la prima esposizione a li 
vello regionale La Camera 
del commercio stanziò la 
somma di lire centomila e 
subito pervennero a Bari le 
adesioni dellev Deputazioni 

Bari è sempre stata centro propulsore di idee 

D meglio della cultura 
economica e meridionalista 

VITTORE F IORE 

M «La stona della Puglia 
dall Unità ad oggi apparsa 
nella fortunata collana dell e 
ditore Einaudi qualche mese 
fa ignora del tutto la Fiera del 
Levante una istituzione che è 
parte integrante di Ban e della 
regione ed ha una storia alle 
sue spalle che va al d i là del 
dato mercantile per essersi 
proposta in questo dopoguer 
ra come ilera guida come 
centro di scambi non solo 
commerciali come fiera delle 
idee Per fortuna il libro di Ma 
rio Dillo apparso I anno icor 
ho In occasione del cinquan 
tenario della istituzione bare 
se ricostruisce in tutto il t>uo 
spessore ia sua vicenda co 
gllendone le caratteristiche 
peculìan di strumento di solle 
citazione e di proposta spes 
so in contrasto con le sordità 
della parte pm chiusa e meno 
dinamica delle forze sociali 
delle Istituzioni 

Non sono pochi gli storici 
che hanno sottolineato del re 
sto 11 fatto che Ban non ha ri 
cercato la sua identità soltan 
to in una funzione commer 
cialP e la sua Fiera non si è li 
mitata a favorire il consumo di 
beni prodotti nel Nord bensì 
a divenire centro di valorizza 
zione di merci e prodotti meri 
dionali oltre che intemazio 
n il i Ho detto intemazionali 
perché la tradizionale presen 
za dei paesi del Levante o afri 
cani 0 asiatici o deli Est ha 
trovato un contatto organizza 
to e permanente (negli ultimi 
anni anche con le mostre spe 
ciallzzate) con i mercati oca 
dentali europei ed extraeuro 
pei A proposito di Bari Fran 
co Botta ha fatto notare che il 
suo processo di tnsformazlo 
ne ha determinato la creazio 
ne e la diffusione di bisogni 
largamente nuovi 

Non era facile rompere la 
cintura autarchica imposta dal 

fascismo e a Fiera che espn 
me\ Ì volontà e idee del ceto 
commerciale più attivo e di 
istituzioni come la Camera di 
commercio e I Università e del 
suo precedente stonco rap 
presentato dalla Scuola supe 
nore di commercio rimase 
chiusa sen a considerare I o 
stilila di Napoli nella contrad 
dizione politica propria del re 
girne delle sue mire coloniali 
e imperialiste 

Eppure Bari aveva espresso 
negli anni 10 20 il meglio del 
la cultura economica e men 
dionalista non senza aver 
mesbo nel conto la grande 
funzione della casa editnee 
Laterza una cultura di respiro 
europeo e internazionale 

Il problema dell Adriatico 
era molto sentito durante e 
dopo la prima guerra mondia 
le Se ne discuteva su l Unità 
di Salvemini guardando agli 
Stati Uniti d Europa in difesa 
delle nazionalità e contro i 
nazionale" i 

Il 1918 nella Libreria de «La 
Voce» a Roma apparve un li 
bro a due firme destinato a 
suscitare polemiche accesissi 
me da parte di nazionalisti pa 
tnottardi «La questione dell A 
driatico» di Carlo Maranelli 
(geografo mendionalista so
cialista riformista) e Gaetano 
Salvemini L Adriatico dun 
que mare di pace Europei 
smo e mendionalismo come 
un tutt uno fu la bandiera In 
nalzata dai giovani mendiona 
listi assecondati da ammini 
straton aperti che iniziarono 
il loro lavoro In Fiera sin dal 
1947 1 anno della ncostru7io 
ne 

Si andò dlla ricerca delle ra 
dici del pensiero menzionali 
sta pugliese (Salvemini De 
Viti De Ma co Tommaso Fio 
re Carano Donvito) Si dette 
vita assieme alla Camera di 

commercio ad una rivista co 
me «Civiltà degli scambi 
(1956 1962)" 1 suoi 18 qua 
derni pubblicati da Laterza 
trattavano i temi nuovi del 
meridionalismo in anticipo 
sui tempi la programmazione 
regionale 1 energia nucleare 
1 energia nucleare in agncoltu 
ra I avvenire delie tene di 
nuova irrigazione i rapporti 
fra Puglia e Lombardia le bo 
nifiche Metaponto area euro 
pea per ncordare i titoli più 
importanti La politica delle 
città i problemi urbanistici la 
programmazione I industna 
lizzazione erano nostri cì \al ì i 
d i battaglia assecondati da 
collaboratori di grande presti 
gio Ugo La Malfa venne in 
Fiera ad esporre la sua propo 
sta di liberazione degli scambi 
e sulla nostra rivista (primo 
numero) la mise in stretto 
rapporto con I intervento 
straordinario allora nascente 
Di Vittorio sollecitò il confron 
to sul Piano del lavoro della 
Cgil 

Alfredo Reichlin ricorderà 
annuali vivaci «giornate del 
Mezzogiorno» come terreno di 
incontro e di scontro ad alti li 
vello Nel decennio 69/ 79 la 
partecipazione diretta della 
Svima alle manifestazioni fieri 
stiche della Fiera del Levante 
segnò un periodo di maggior 
interesse I suoi contributi alla 
«giornata» vennero raccolti da 
Salvatore Cafiero in un volu 
me che reca il titolo «Mezzo 
giorno nelle politiche nazio 
nali e comunitarie" Saraceno 
e Cadere Novacco e Dell An 
gelo Baratta e Pilloton furono 
i maggiori protagonisti e poi 
Rossi Dona Compagna e Mi 
chele Cifarelli sempre presen 
ti a Ban in prima linea II 
gruppo dei meridionalisti pu 
gitesi che era stato fondato il 
1964 assecondava gli sforzi 
delle istituzioni sollecitava 
partiti e sindacati portava il 
suo messaggio critica ben al 

di I \ della regione «La stessa 
Fiera del Levante » stimoniò 
Rmo Formica ad Antonio Ros 
sano per li libro Bari 900 
curato da Federico Prro (edi 
zione Laterza) che aveva 
già consentito alla citta di 
aprirsi al confronto con altri 
mercati divenne di f itto un 
centro culturale è la Bari che 
muove la battaglia per la libe 
raltzzazione degli scambi E a 
Bari che si sviluppa il pensiero 
dei meridionalisti sempre me 
no el tano piagnone o prole 
statano e sempre più legato 
invece alle lotte sociali il te 
mi di fondo dello sviluppo e 
dell innovazione 

Come sarà la Fera di do 
mani7 In che modo mnovan 
do utilizzerà il suo patr monio 
ideale e tecnico' Anche Bari 
deve ormai assumere un nuo 
vo ruolo sul filo delle tradizio 
ni più vivaci e meno confor 
miste 

La Fiera la città le sue isti 
tuzioni scientifiche commer 
ciali bancarie non possono 
ignorare che sta per apnrsi 
una nuova fase storica con la 
fatidica Europa del 1993 E al 
lora non rimane che unire le 
forze per dar vita ad un orga 
nismo permanente di ricerca 
informazione e di confronto 
fra i paesi del Mediterraneo 
che al loro interno conserva 
no arce sottosviluppate o in 
via di sviluppo La mia propo 
sta viene dagli ammonimenti 
di Pasquale Saraceno Ma ài 
tenti a non imbarcarsi nelle 
esclusive e povere vie di paesi 
poveri escludendo I Europa 
Non r esco mai a dimentic ire 
che un grande stonco dell L 
conomia Gino Luzzalto prò 
pno in Fiera nel 1948 alla 
presenza di Luigi Einaudi Cr 
nesto Rossi Giovanni Canno 
Donvilo Tommaso Fiore e 
Vincenzo Calace rivolgendosi 
a noi «fiersti» esclamò «Bravi 
non vi siete tuffa'i nel Mediier 
raneo» 

d i Foggia e Lecce Oli ammi 
nistraton del Comune di Bari 
non deliberarono alcun 
provvedimento e volò anche 
il 1913 mentre il cl ima poli 
tico europeo e il successivo 
conflitto mondiale fecero 
accantonare i l progetto Fie 
ra 

Dopo la guerra De Tull io 
tomo alla carica con la sua 
idea di aprire i mercati d O 
riente II «Marco Polo pugile 
se superò I isolamento tetri 
tonale organizzando conve 
gni non a Bari ma a Milano 
Napoli Palermo Roma e 
dovunque si aprissero prò 
spettive di liberi rapporti 
economici Si giunse ai 1924 
e De Tull io ripropose I idea 
della sua Fiera con una let 
tera sulla «Gazzetta di Pu 
glia» che gli fruttò alleanze 
importanti Adenrono Arai 
do Di Crollalanza esponen 
te barese del partito fascista 
lo stesso direttore della 
«Gazzetta» Gorjux e i depu'a 
ti Re David e D Addabbo 

Tra il 1926 e il 1929 furo 
no realizzate numerose ope 
razioni economiche e politi 
che per giungere alla costi 
tuzione dell Ente Fiera del 
Levante Di Crollalanza chia 
mo da Milano Federico Pin 
nd Berchet d i r i g e r e la ria 
geenne Campionaria e Di 
Tull io pose il problema ur 
gente di ricorrere alla stipula 
di un mutuo con il Banco di 
Napoli «allo scopo di fornire 
gli ulteriori mezzi finanziari 
servivano quattro mil ioni di 
lire Delia diffidenza del 
Banco di Napoli e del sue 
cessivo intervento del Duce 
bi e detto e co^ì il quartiere 
fiera su progetto dell archi 
tetto Cesare Corradini nasce 
come un grande quadrato 
con due lati affacciati sull A 
driatico per un area globale 
di 116 500 metri quadrati 
occupata da padigl ion mo 
stre per 1355 espositori ita 
liani mentre quelli esten 
provenienti da 16 paesi er 
nao solo 134 Nei dieci anni 
che seguirono si passò dal 
I azione promozionale al 
I impegno per I ampltamen 
to Furono aggiunte altre 
due iniziative il «Reparto 
Commerciale» che presenta 
va le case intemazionali in 
teressate alle importazioni 
ed esportazioni e le «Gioma 
te di contrattazioni» che for 
nivano vere e proprie assisi 
per le più dirette possibilità 
di affari 

Dal 1940 al 3943 il quar 
tiere fieristico subisce una 
drastica interruzione delle 
sue attività Anzi viene adibì 
to a deposito di materiale 
bellico a disposizione prima 
dell esercito Italiano e poi 
anche di quello tedesco La 
seconda guerra mondiale 
scrive ancora una pagina 
nella stona della Fiera e 
quando giunsero a Bari le 
truppe alleate il quartiere fu 
immediatamente requisito e 
adibito nuovamente a depo 
sito di mine proiettili armi 
Nel 46 la ricostruzione non 
fu agevole e le autorità di 
governo nominarono Com 
missano straordinario del 
I Ente Autonomo Fiera del 
levante il giornalista Leonar 
do Azzanna Si apriva una 
fase nuova e tra I altro e era 
bisogno di ndefmire I imma 
gine della Campionaria sulla 
base della nuova situazione 
politica Ecco allora rifonda 
to I Ufficio stampa con I as 
sunzione di giovani giornal 
sti come Vittore Fiore Mi 
chele Abbate e Giuseppe 
Giacovelli La strada da per 
correre era tuttavia ancora 
molto lum,a 

Da venticinque anni forniamo stru
menti per pesare concepiti secondo le 
specifiche esigenze dei più diversi 
settori industriali, agricoli, commer
ciali, sia privati che pubblici 
Una solida esperienza, un'equipe tec
nica attamente qualificata, una flessi
bilità produttiva che può rispondere 
alle esigenze più vane, una rete com
merciale e di assistenza presente su 
tutto il territorio nazionale tutto qua* 
sto fa della Cooperativa Bilanciai l'a
zienda italiana all'avanguardia per 
precisione e affidabilità nella soluzio
ne di ogni problema di pesatura 

COOPERATIVA 

BILANCIAI 
STRUMENTI PER PESARE 
Campogalliano (Modena) Tel 059 526965 

Telex 511807 BILCOP 

I 39000 uomini e le oltre 100 aziende associate al Consonilo Italiano Oleifici Sociali vogliono un futuro dell alimenta
zione più sano Per questo controllano attentamente ogni fase del loro lavoro dalla cura della terra, alla crescita 
delle piante fino alla confezione finale dei prodotti Fra i tanti modi di aiutare la natura a crescere meglio, noi 
del Cios abbiamo cercato e scelto quelli più naturali perche crediamo che i risultati migliori si ottengano solo rispet
tando la natura Nei nostri oliveti vengono adottate le nuove tecniche dell'agricoltura come la lotta guidata e integra
ta contro ì parassiti e 1 uso controllato dei fitofarmaci che ci permettono di conservare intatti nel nostri prodotti 
lo spinto e il gusto della regione da cui provengono Solo cosi la nutrizione di domani avrà un sapore ancora più buono 

IN TREMAINCVEMILA 
STIAMO 

LAVORANDO 
•^MIGLIORARE 
LA NUTRIZIONE 

DIDOMANL 

M a i a 
-CONSORZIO ITALIANO. 

OLEIFICI SOCIALI 

l'Unità 

Venerdì 
! settembre 1989 27 ^ ' '\: .'. : ::::x.\ 


